
10 INTERNI
 

Domenica 9 settembre 2012 ilGiornale

N apoleoneBo-
naparte, im-
peratore che
teneva in

grande considera-
zione l’opinione
pubblica, forniva ai
gazzettieri dati falsi
sullaconsistenzanu-

merica delle sue truppe in modo da im-
pressionare le nazioni nemiche. John
Swinton, redattore capodelNewYorkTi-
meschedell’opinionepubblicaseneinfi-
schiava, alla fine di un banchetto in suo
onore offerto nel 1880 dall’American
pressassociation,confessò:«Chefolliafa-
re un brindisi alla stampa indipendente!
Ciascuno,quipresentequestasera,sache
lastampaindipendentenonesiste.Losa-
petevoielosoio.Vengopagato250dollari
alla settimana per tenere lemie vere opi-
nionialdifuoridelgiornalepercuilavoro.
Altri fra di noi ricevono la stessa somma
per un lavoro simile. Se autorizzassi la
pubblicazione di un’opinione sincera in
un numero qualunque del mio giornale,
perderei l’impiego in meno di 24 ore. La
funzionediungiornalistaèdidistruggere
la verità, di mentire radicalmente». En-
trambi,NapoleoneeSwinton,facevanolo
stesso mestiere: informavano allo scopo
didisinformare l’opinionepubblica.
Macomesiformal’opinionepubblica?

C’èunascienza, tutta italiana, che lo stu-
dia. È una scienza quasi iniziatica fin dal
nome: si chiama demodoxalogia, da de-
mo (popolo),doxa (opinione)e logos (di-
scorso).Sicuramenteiniziaticanelnume-
ro: la Società italiana di demodoxalogia
(Sidd)contaappena24componenti. I lo-
ronominonsonosegreti,perònessunoli
conosce,perchégli interessatinonciten-
gono a divulgarli. L’unico che circola è
quellodel fondatore epresidente,Giulio
D’Orazio,ungiornalistanatoaRomanel
1934 e oggi residente ad Albano Laziale,
che negli anni Cinquanta frequentava i
maestri della demodoxalogia.
Epoic’èlui,FrancescoBergamo,45an-

ni, veneziano, sposato con una farmaci-
sta,unafigliadi10anni,cheoltrealnome
èobbligatoamettercianchelafaccia,per-
ché fra i24eletti è ildirettoreresponsabi-
le dell’agenzia Informatore Economico-
Sociale, il notiziario ufficiale della Sidd.
Facciatrasparente,pernulla torva,come
siaddiceachiènatodalmaestroAusonio
Bergamo, diplomato in
musica gregoriana che è
statoperuna vita l’organi-
staufficialedelladiocesidi
SanMarco.Perilvoltodel-
la Sidd, uno dei 1.200 cer-
velloni italiani apparte-
nentiaquel2percentodel-
la popolazione dotato di
unquoziented’intelligen-
zasuperiore,lademodoxa-
logiaèunpo’piùdiunhob-
byintellettualeeunpo’me-
no di una professione. In-
fatti lavoranellostaffdise-
greteria della Veritas Spa, la multiutility
chegestiscerisorseidriche,energiaeigie-
neambientalenellasuacittà.Maèanche
giornalistaembeddeddaiforti legamicon
leForzearmate,inparticolareconlaMari-
namilitare(«hosposatolafigliadiunam-
miraglio»), e in questa veste è stato am-
messoalseguitodellemissionidipaceita-
liane inLibanoe inKosovo.
Peròc’èpocoda fare:Siddhaunanefa-

staassonanzaconlesigledeiservizisegre-
ti,dalvecchioSisdeall’attualeDis,cosìco-
me «opinione pubblica» sembra
un’espressione coniata sumisura per ri-
cordareO.P.,acronimoinvecediOsserva-
torePolitico, la rivistae l’agenziadi stam-
pa dirette daMino Pecorelli. «Mi risulta,
quandosidiceilcaso,cheilgiornalistauc-

cisoaRomanel1979incircostanzemiste-
rioseconoscessebenealcunidemodoxa-
logi»,informaBergamopernullaintimori-
to.D’altronde, fradi loro figurava il gene-
ralediCorpod’armataAdrianoGiulioCe-
sare Magi Braschi, che fu braccio destro
del generale Giovanni De Lorenzo, il co-
mandante del Sifar accusato dall’Espres-
sod’averorditouncolpodiStatonel1964.
Èdal1928,cioèdaquandoesiste,chela

demodossalogia,com’èstatachiamatafi-
noadueanni fa (unretaggiodellapurez-
zalinguisticaimpostadaBenitoMussoli-
ni),devefareiconticolsuopassato.Ilpri-
moaintuirechel’opinionepubblicapote-
vaesseremanipolatafuPaoloOrano,ret-
tore dell’Università di Perugia e docente
di storiadelgiornalismo.Benché fossedi
origini ebraiche,Orano, ex socialista, se-
natoredelRegno,sposatoconlascrittrice

francese Camille Mallar-
mé,eradiventatovicediret-
toredelPopolod’Italiaedi-
rettore della Scuola fasci-
sta di giornalismo. Caduto
il Duce, fu rinchiuso nel
campodi concentramento
alleatodiPadula,nelSaler-
nitano,dadoveuscìperan-
dare a morire, agli arresti,
nella sua casa di Firenze,
nel 1945.
Sembrateunasocietàse-
greta.

«Manon lo siamo. Il fatto è
chelademodoxalogiarichiedeunlungoe
difficile tirocinio. Vogliamo essere sicuri
chechientranella Sidd siapuro, chenon
usiquesta disciplinaper finidistorti».
Nonavetepauradi finire ingalera?

«Èsemprestataunascienzascomoda,vi-
sta come fascista prima e come golpista
poi.Anch’ioall’iniziolaguardavoconso-
spetto.Poi,perpuracuriosità,nel2000ho
seguito l’ottavoconvegnonazionaledel-
la Sidd che si teneva aMira, nel Venezia-
no, e ho capito quanto fosse utile per un
giornalista studiare l’opinionepubblica.
Purtroppo alla fine di ogni regime, anzi-
chésalvare ciò chedi buonoè stato fatto,
si azzera tutto: statue, libri, persone».
Parrebbeunascienzabellica.

«Il presidente americano Harry Truman

sosteneva che il 95 per cento delle infor-
mazionisegreteapparesuquotidianieri-
viste.Dainecrologiedallenotiziesuiritar-
di dei treni, pubblicati dai giornali tede-
schi durante la seconda guerra mondia-
le, i sociologiElihuKatzePaulLazarsfeld
capivanoseibombardamentialleatiave-
vano colpito o no gli obiettivi. Le Brigate
rosse pianificarono il rapimento di Aldo
Morodopoaver letto sulla stampache lo
statistadcerasolitoandareamessanella
chiesadiSantaChiara.M’ècapitatod’in-
tervistareMichail Gorbaciov, il teorizza-
toredellaglasnost,latrasparenzanell’in-
formazione, ilqualemihaspiegatocome
certe notizie sia meglio non darle. Forse
s’erapentito d’averle fatte dare».
Checos’è l’opinionepubblica?

«La via di mezzo fra dubbio e certezza.
Nella politica italiana vi sono opinioni
pubblichemolto frammentate,mapoi si
addensano.C’èquella coagulata attorno
a Silvio Berlusconi; quella di Pier Luigi
Bersani, giudicata inquestomomento la
più forte; quella che sta formando Pier
FerdinandoCasini, ilqualedi suononha
nientemasidàdafareconGianfrancoFi-
nieconl’aiutodelMessaggero,ilquotidia-
no di Roma edito dal suocero; quella di
BeppeGrillo; quella chesta acuore adal-
cunipoteri forti, incercadiun lorocandi-
dato dopo aver scartato Luca Cordero di
MontezemoloedEmmaMarcegaglia».
Equali sarebbero i poteri forti?

«Confindustria, Fiat, Corriere della Sera,
Mediobanca e una serie di famiglie che
posso elencarle in ordine alfabetico:
Agnelli,Angelucci, Benetton,Berlusconi,
Boroli-Drago,Caltagirone,DeBenedetti,
DelVecchio,DellaValle,Doris,Ferrero,Li-
gresti, Lucchini,Merloni,Monti-Riffeser,
Pesenti,Rotelli,Toti,TronchettiProvera».
Sipuòorientarel’opinionepubblica?

«Solocreandounostrettolegameconl’at-
tualitàeagendosugliindecisi.Sull’indivi-
duo che s’è già formato un’idea è inutile
intervenire: non si farebbe altro che raf-
forzarlo nel suo convincimento. Per for-
mareun’opinionepubblica radicata ser-
vonotempoesoldi.Performarneunave-
loce servonoancora più soldi».
VoidellaSidd studiateo formate?

«Studiamo. Ma abbiamo anche gli stru-

menti per agire. Alle elezioni comunali
quiaVeneziahofattoeleggereuncandida-
todellaMargheritasbucatodalnulla,Vit-
torio Pepe, che senza mai intervenire in
pubblico,solocolpassaparola,hasconfit-
togente che stava inpoliticada20anni».
Misvela il trucco?

«Siusanotretemi:primario,secondarioe
terziario. Ilprimarioè fattodipace,amo-
re,sicurezza,lavoro.Ilsecondariopoggia
sull’attualità. Il terziario è costituito dal-
l’alternanza fra i primi due. Ci si difende
sututtalalineaesiattaccasuunsolopun-
to. L’opinionepubblicanonè ingradodi
affrontarepiùdiseiproblemicontempo-
raneamente. Se sonodimeno,meglio».
Perchéleisostienechechiha le infor-
mazioni comanda mentre chi non le
possiedenonvalenulla?

«Perchéchilepossiedeleusapergestireil
potere o per fare affari e il
popolosiconformaperimi-
tazione».
Echi verifica se le infor-
mazioni sonovere?

«Dovrebbero essere i gior-
nalisti».
Quanto contano i vari
Facebook e Twitter nel-
la formazione dell’opi-
nionepubblica?

«Da1 a10, contano5».
EInternet?

«È difficile fare l’analisi fra
lerighedeigiornali,figuria-
moci sul Web, dove non si sa chi siano i
proprietaridei siti e impazzano lebufale.
No, ilquotidianorestaquantodipiùvici-
noallarealtà,perchéhadallasuailfattore
diurnalia, le cosedi tutti i giorni».
Perchéstudia l’opinionepubblica?

«S’imparanocose chealtri non sanno».
Lei che cosa sa che iononso?

«Preferisconondirlo».
Chedifferenzac’è frademodoxalogia
e statistica?

«Noinonusiamolastatisticastrettamen-
te intesa. Intervistiamo i leader portatori
diundeterminatopensiero,nellaconvin-
zione che questo si riverberi sull’opinio-
ne pubblica, e calcoliamo in centimetri
quadrati lospaziochevivienededicato».
E traopinionepubblica e folla?

«Lafollaèuninsiemedipersoneradunate
in un certo luogo da un sentimento mo-
mentaneo.Siesaltainbasealraggiovisivo
e uditivo, fino a una regressionementale
incui l’individuocrededipotercompiere
qualsiasiattoediaverel’impunitàgaranti-
ta, perde la capacità di raziocinio, proce-
de solo per impulsi binari: bello-brutto,
buono-cattivo, giusto-sbagliato. La folla
vienestrumentalizzata inbreve tempo».
Infatti Oscar Wilde sosteneva che la
pubblicaopinioneèuntentativodior-
ganizzarel’ignoranzadellagente,edi
elevarlaadignità con la forza fisica.

«Sosteneva anche che le spie non servo-
no: il loro lavoro lo fanno i giornali. L’ha
scritto inUnmarito ideale,mi pare».
PerHonorédeBalzacl’opinionepub-
blicaeralapiùviziosadelleprostitute.

«Daidemodoxalogièconsideratoloscrit-
tore che meglio ha sondato l’opinione
pubblica del suo tempo, al pari di Émile
ZolaeAlessandroManzoni.Bastaandar-
si a rileggere il capitolo 24 dei Promessi
Sposi, in cui Manzoni esorta a seguire il
buon senso, attraverso il quale si forma
quella coscienza comune che è il fonda-
mentodelledecisioni collettive».
Secondo Anatole France l’opinione
pubblicapermoltepersoneèsolouna
scusapernonaverneunapropria.

«La sociologa tedesca Elisabeth Noelle-
Neumannlapensavaallostessomodo:se
un cittadino ha un parere contrario, ma
tutti sonodiparereopposto, costui entra
nella spirale del silenzio».
Iomi preoccupereimolto se avessi le
stesse opinioni della cosiddetta opi-
nionepubblica. E lei?

«Dipendedaipunti di vista. Iomeno».
L’unicaopinionechemisonofattosul-
l’opinionepubblicaèchecambiacon-
tinuamenteopinione.

«Sì, perché segue ladiurnalia».
Ogniquantotempocambiaopinione,
l’opinionepubblica? L’avetemisura-
to?

«Primaedopo i pasti».
Intervistato da lei per la sua agenzia,
OlivieroToscanidiceche«l’opinione
pubblica è condizionata dalla mora-
le».Condivide?

«Se permorale il fotografo intende l’am-
biente circostante, sì».
Equale sarebbe lamoraledell’Italia?
Ionon la vedo.

«Lamorale dell’Italia...». (Ci pensa). «Mi
sembra ancora quella enunciata da Leo
Longanesi: “Tengo famiglia”. È quello
l’unicocollantenazionale».
Leiscrive:«L’uomohabisognodiaiz-
zare l’opinione pubblica contro una
determinatacausaoafavorediun’al-
traeproprioperquestoiniziaconpre-
cisi segnali chepassanogeneralmen-
te nei media». Le indico una causa
moltosponsorizzatadaimediainque-
stoperiodo: imatrimoniomosessuali
devonoessere parificati in tutto eper
tuttoaquelli eterosessuali.

«Gli omosessuali ci sono
semprestati, solochesidi-
mostrano più organizzati
diun tempo.Un5per cen-
to,forsemeno,dellapopo-
lazione, diventa una forza
risolutiva.Oggisiparlapiù
liberamente di questioni
scabrose e non è escluso
che ci sia anche una forza
lobbisticaa imporle».
Chi è il più abile inter-
pretedell’opinionepub-
blicachevede sulla sce-
na italiana?

«A parte i demodoxalogi? EnricoMenta-
na. Lo ha dimostrato prima col Tg5 e poi
colTgLa7».
Se manipolare l’opinione pubblica è
cosìfacile,comemainessunoriescea
farlecrederechel’economiasiripren-
derà, che l’Unione europea è una be-
nedizionedel cielo e che l’euro ha un
futuro?

«Aaah,ma quello sarebbe il compito de-
gli economisti. PurtroppoHansMagnus
Enzensberger ha dimostrato che le loro
idee,comeleloroanalisi,nonsonomolto
chiare. Soprattutto gli economisti capi-
sconopocodi economia».
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Prima fonte per spie

e brigatisti. Gorbaciov

mi disse: certe notizie

è meglio non darle

tipi italiani

Forse c’è una lobby

che li aiuta. Ma il 5%

della popolazione

è una forza risolutiva

GIORNALISTI
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OMOSESSUALI

Unasocietà(quasi)segreta
sonda l’opinione pubblica
«Siamo solo 24, i nomi preferiamo non divulgarli. Misuriamo le idee
in centimetri quadrati: gli italiani le cambiano prima e dopo i pasti»

Veneziano, è portavoce
della demodoxalogia,
una scienza guardata
con sospetto perché

la creò un ebreo fascista

EMBEDDED Francesco Bergamo dirige l’agenzia della Società italiana di demodoxalogia. È stato in Libano e Kosovo  [Maurizio Don]


